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8 ottobre 2017 

XXVII Settimana del Tempo ordinario Anno A - Salterio della III Settimana 

Dal Vangelo di Matteo 21, 33-43  
 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e 
agli anziani del popolo: «Ascoltate un’altra 
parabola: c’era un uomo, che possedeva un terreno 
e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi 
scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La 
diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. 
Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, 
mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il 
raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo 

bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma 
li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio 
figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua 
eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della vigna, 
che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la 
vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto 
nelle Scritture: “La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal 
Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un 
popolo che ne produca i frutti». 

 
Il testo del Vangelo di Matteo ci presenta un'altra parabola della vigna dove comprendiamo la 
lezione di curare questa vigna, cioè il regno di Dio in mezzo a noi e farla fruttificare, altrimenti 
sarà destinata a finire in una zona diversa, nella quale è stata piantata, per essere trapiantata 
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altrove dove darà più frutto, l'uva e poi il buon vino sperato. Chiara allusione all'accoglienza del 
regno di Dio, della fede e di quanto Cristo ci dice per dare i frutti necessari, noi e gli altri che 
siamo stati chiamati a lavorare da sempre in questa vigna del Signore. Il racconto della parola, 
come descritta da Matteo e messa sulla bocca di Gesù, ci fa capire tutto il fascino di questo 
parlare e soprattutto riflettere sul contenuto essenziale che viene espresso da Gesù a conclusione 
del racconto: “Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne 
produca i frutti”. Non accogliere Cristo è un rischio spirituale per tutti, specie per quanti hanno 
avuto la possibilità di incontrarlo in tanti modi nella loro vita: nei sacramenti, nella parola, nella 
preghiera, nella liturgia, nella carità, nella sofferenza, nella gioia. Cristo si è presentato a noi 
sotto tanti volti e tanti voci. A noi spetta di dare la risposta convinta e definitiva a Lui che ci ha 
chiamato dalle tenebre all'ammirabile luce della fede. Gesù conosce bene quale sarà la sua 
missione e come si concluderà in questo mondo. Egli è divenuta la pietra scartata dai 
costruttori, poi giunta ad essere fondamentale per costruire il tempio, la chiesa di Dio, tiene a 
sottolineare che “La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d'angolo; questo 
è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”? Sì, Gesù Cristo, Pietra angolare è 
la meraviglia delle meraviglie, anzi l'unica vera meraviglia che l'uomo su questa terra potrà 
contemplare mentre è in cammino verso l'eternità e soprattutto godere per sempre nella pace 
eterna. Non deludiamo Dio, non facciamo soffrire Cristo con il nostro modo di comportarci ed 
agire, come già faceva osservare il profeta Isaia agli israeliti, prima della venuta del Messia, 
scrivendo: “Perché, mentre attendevo che producesse uva, essa ha prodotto acini acerbi?”. 

OOTTTTOOBBRREE  MM II SSSSII OONNAARRII OO  
  

Nel 1926, l’Opera della Propagazione della Fede, su suggerimento del Circolo missionario del 
Seminario di Sassari, propose a papa Pio XI di indire una giornata annuale in favore dell’attività 
missionaria della Chiesa universale. La richiesta venne accolta con favore e lo stesso anno fu 
celebrata la prima “Giornata Missionaria Mondiale per la propagazione della fede”, stabilendo 
che ciò avvenisse ogni penultima domenica di ottobre, tradizionalmente riconosciuto come 
mese missionario per eccellenza. In questo giorno i fedeli di tutti i continenti sono chiamati ad 
aprire il loro cuore alle esigenze spirituali della missione e ad impegnarsi con gesti concreti di 
solidarietà a sostegno di tutte le giovani Chiese. Vengono così sostenuti con le offerte della 
Giornata, progetti per consolidare la Chiesa mediante l'aiuto ai catechisti, ai seminari con la 
formazione del clero locale, e all’assistenza socio-sanitaria dell’infanzia. 
 
� Prosegue la raccolta di fondi necessaria alla pubblicazione del volume sul Capitello 
Brunetta e l'affresco di Gianfrancesco da Tolmezzo. Chi desidera contribuire deve farlo quanto 
prima ( e non oltre il 23 ottobre) versando il proprio contributo online sul sito di Eppela, a 
questo link: https://www.eppela.com/it/projects/15886-luoghi-di-fede-gianfrancesco-da-tolmezzo-a-
prata?t=rewards  Un grazie anticipato dalla Parrocchia e dalle Associazioni promotrici dell'iniziativa.  
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AZIONE  CATTOLICA  
Ogni sabato, i bambini delle elementari e i ragazzi delle medie sono invitati a venire in oratorio per divertirsi, 
giocare e pregare insieme. In questo mondo troviamo i tratti caratteristici della Chiesa, comunità di persone che 
in giro per il mondo segue la propria missione: portare un sorriso a tutte le persone che incontreranno. E’ questo 
il modo in cui ci sentiamo chiamati da Dio, la nostra vocazione di cristiani. 

� GIOVEDI’ 26 OTTOBRE ore 20.30 in oratorio ci sarà il primo incontro dell’Azione cattolica adulti. Il 
percorso è aperto a tutte quelle persone (dai 30 anni in su) che fossero interessate ad un cammino di 
confronto e crescita umana e spirituale. 

� È con immensa gioia che comunico che l’Azione Cattolica Italiana 
accoglie la nomina di don Fabrizio De Toni, sacerdote della nostra diocesi di 
Concordia-Pordenone, e parroco per due anni qui a Prata, ad Assistente centrale 
del Settore Adulti di Azione Cattolica. Siamo grati al Signore per questo grande 
dono e facciamo un grande in bocca al lupo a don Fabrizio per il suo nuovo 
incarico accompagnandolo con la nostra più sincera amicizia e preghiera.  

      

� È venuto a mancare il papà di don Pasquale. Il funerale sarà celebrato lunedì 9 ottobre, 
alle ore 16.00 nella chiesa di La Salute di Livenza; il Rosario sarà domenica 8 ottobre, 
alle ore 20.00 nella Chiesa di La Salute e, per chi lo desidera, domenica 8 ottobre alle 
19.30 nella parrocchiale di Prata. 

� La Comunità di Prata partecipa al dolore che ha colpito don Pasquale e la sua famiglia. 
Vengono sospese: 

• la celebrazione dell’inizio dell’Anno catechistico e Pastorale Parrocchiale di 
domenica 8; 

• il Catechismo avrà inizio lunedì 16 ottobre secondo gli orari già comunicati 
invece di lunedì 9; 

• l’incontro del  C.P.P. è revocato a data da destinarsi. 
 

� Martedì 10 ottobre : ore 20.30 in chiesa scuola di preghiera (rosario meditato e    
adorazione eucaristica). 

� Da venerdì 13 a sabato 28 Ottobre a Prata di Sopra si svolgeranno i tradizionali 
festeggiamenti paesani di San Simone. Cogliamo, in questi giorni,l’occasione di fare 
comunità, di essere ospitali per quanti verranno da fuori e soprattutto di essere capaci di 
cogliere sempre il positivo per crescere. In questi tempi così difficili, queste iniziative 
diventano un’importante occasione per incontrarci, per fare due chiacchiere e per trovare 
qualche momento di serenità accantonando per qualche istante i vari problemi della nostra 
quotidianità. Non dimentichiamo, infine, che tutto ciò esiste grazie a san Simone. 
Auguriamo, di vero cuore, agli organizzatori e a tutti i collaboratori un buon lavoro e tante 
soddisfazioni.  

AVVISI 
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XXVII  Settimana del tempo ordinario - Salterio della III Settimana    
 
 
 
 

   
Lunedì  9 ottobre   
ore 8.30   Parrocchiale 
+ Panico Giuseppe e Antonietta 
 
 
Martedì  10 
ore 8.30  Parrocchiale  
+ Vittorio e Maria Meneghel 
+ Giovanni Puiatti 
+ Andrea Zago -Anniversario 
+ Elide Piccinin -Anniversario 
+ Giovanni Puiatti 
+ Rolando Favero -Anniversario 
 
Mercoledì  11 
ore 8.30  Parrocchiale  
+ Ernesto ed Elena 
+ Sonia, Carlo e Clara Grigatti 
 
 
Giovedì  12 S. Giovanni XXIII, papa –
Memoria 
ore 8.30   S. Giovanni 
+ Campanale Angela 
 
 
Venerdì  13 
ore 8.30   S. Simone 
+ Carlo Pavone, Americo e Nella 
+ Francesco e Defunti Piccinin 
 
 
 
 
 

Sabato  14 
Ore 17.00 Peressine 
+ Maria Paludet -Anniversario e Camillo 
+ Lorena ed Eleonora 
+ Angelo -Anniversario e Piero  Boer, 
Giuseppe e Tranquilla Diana 
ore 18.30    Parrocchiale 
+ Giuseppe Barzan, Maria e Mirella 
+ Giacomo Borin, Assunta e figli 
+ Aldo Gaiot 
+ Armando e defunti fam. Moro 
+ Ester Zaccarin e Luigi Rosolen 
+ Silvestrin Paolo e Lina 
 
Domenica 15 ottobre   
ore 8.00      Parrocchiale 
+ Vincenzo e Anna Zamai 
+ Luigi e Olinda 
ore 9.30 S. Simone 
+ Vittorio Piccinin -Anniversario, Anselmo 
Agnoletto e Antonietta Gava 
ore 10.30 
+ In Ringraziamento e in suffragio Defunti 
classe 1942 
+ Costante Basso, Angelo Diana e figli 
Defunti 
ore 18.30 
+ Mario Piccinato 
+ Egidio e Defunti Battistella 
Alla Madonna per una persona bisognosa 


